

Allegato n° 4

Regolamento di Disciplina

Scuola secondaria di 1°grado


–	DPR n°249 del 24.06.1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;
–	Direttiva Ministeriale n°5843/A3 del 16.10.2006 - Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità;
–	D.M. n° 16 del 5.02.2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo:
–	Prot. n° 30 del 15.03.2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti;
–	DPR n° 235 del 21.11.2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24.06.1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria



Premessa generale

Il regolamento è uno strumento previsto dalla normativa sull’autonomia scolastica
Il regolamento è uno strumento educativo, oltre che normativo.
Il regolamento non si configura come un elenco di regole contestuali, ma anche come prontuario di obiettivi pedagogici da raggiungere. Conoscere e rispettare il regolamento diventa una forma di accettazione del contesto scolastico e della convivenza civile.
La sua applicazione è possibile solo se sostenuta da un percorso di conoscenza e di condivisione delle regole in esso contenute in modo che diventi un modus vivendi del nostro istituto.
L’applicazione e la vigilanza sull’applicazione del Regolamento devono essere costanti e avvenire in forma serena, non severa o punitiva, ma accompagnata nel
tempo e reiterata durante l’intero corso dell’anno scolastico.
I soggetti interessati devono accettare serenamente le decisioni prese in merito alle azioni sanzionatorie e/o riparatorie senza pretese giustizialiste.
Gli Organi competenti agiscono con discrezione e cognizione di causa, applicando tutte le attenuanti del caso, essendo a conoscenza di informazioni personali specifiche protette dalla Legge sulla Privacy.


Ciascuno sia contento di contribuire positivamente alla convivenza civile nella propria scuola.

 (
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)
PRINCIPI GENERALI

Principi e finalità della comunità scolastica (dall’art. 1).
La nostra scuola è un luogo di formazione e di educazione; si apprendono contenuti didattici, si acquisiscono metodologie e strategie di apprendimento, si
sviluppa un percorso rispondente all’età evolutiva della preadolescenza.
1.   La nostra scuola è una comunità di dialogo, di esperienza, di crescita basata sui valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.
2.   Vi si opera in modo partecipato in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New
York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.
3.   La scuola opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.
4.   La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la
compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
5.   In osservanza del Regolamento dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche, emanato con il D.PR. 8 marzo 1999 n.275, il presente regolamento, coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto, individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari,  stabilisce le relative sanzioni, individua gli organi competenti a irrogarle e il relativo procedimento ispirandosi ai seguenti principi:
   I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità degli allievi.
   La responsabilità disciplinare è personale.
   In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva della altrui personalità.
  Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’ infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno e, in ragione della sua età, tendono a favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della responsabilità, della adesione alle regole di convivenza civile.
   Tutte le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che
l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dell’alunno.
   Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

I DIRITTI (DALL’ART. 2)

1.   Lo studente ha diritto ad una formazione culturale di qualità, che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno.
2.   Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.
3.   Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, che permetta di migliorare il proprio rendimento, secondo i ritmi di apprendimento di ciascuno.
4.   Ogni studente ha diritto al rispetto da parte degli adulti e dei compagni, a vivere in un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona,
all’utilizzo di strutture e materiali in buone condizioni, in un contesto tranquillo, pulito e sicuro.

5.   Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono; la scuola promuove e favorisce
iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
6.   La scuola s’impegna a promuovere condizioni per assicurare iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica.

I DOVERI (DALL’ART. 3)

Gli alunni hanno il dovere di:
    frequentare regolarmente le lezione e rispettare con puntualità l’orario scolastico;
    assolvere assiduamente agli impegni di studio;
   garantire la regolarità delle comunicazioni scuola-famiglia;
   assumere un comportamento corretto e rispettoso verso il Dirigente scolastico, i docenti, tutto il personale della scuola i  compagni di classe e gli eventuali ospiti, con particolare attenzione al rispetto della dignità della persona;
   comportarsi in modo corretto e collaborativo durante l’attività didattica e in ogni altro momento della vita scolastica, osservare le disposizioni attinenti
all’organizzazione;
   rispettare ed avere cura dell’ambiente scolastico, condividere le responsabilità, utilizzare correttamente le attrezzature e i sussidi didattici in genere in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;
   osservare le disposizioni attinenti alla organizzazione e alla sicurezza.

INFRAZIONI DISCIPLINARI E SANZIONI (DALL’ART.4)

Costituiscono mancanza disciplinare le infrazioni dei doveri degli alunni  elencati nell’Art. 3, che si possono verificare durante il normale orario di lezione, nel corso di spostamenti all’interno dell’Istituto (palestra, aula informatica, altre classi ecc..) e durante qualsiasi attività connessa con la vita scolastica (uscite didattiche, viaggio di istruzione, attività integrative ecc..). La violazione delle norme disciplinari potrà influire negativamente sul voto di comportamento dell’alunno.
Si distinguono mancanze disciplinari, mancanze gravi e mancanze gravissime. La loro graduazione e relazione tra mancanze e corrispondenti sanzioni è stabilita dalla tabella allegata al presente regolamento di cui è parte integrante.
La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave.
Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/la refusione del danno.
Il personale docente e non docente è tenuto a segnalare i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari
La  convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per un possibile recupero.

TIPOLOGIA DELLE MANCANZE DISCIPLINARI
I comportamenti sanzionabili che si configurano come mancanze disciplinari sono quelli che:
1)   Arrecano danno e offese alla persona e all’istituzione scolastica
   derisioni, scherzi, dispetti che diffamano i compagni e che li umiliano di fronte agli altri;
   atteggiamenti provocatori, reazioni incontrollate, turpiloqui, minacce o ricatti;
   litigi o risse con i compagni con aggressioni verbali e/o fisiche, percosse, danneggiamento di indumenti o oggetti personali;
   linguaggio , abbigliamento, comportamenti non consoni all’ambiente e quindi rechino offesa alla sua dignità.

2) Fanno uso improprio e/o danneggiano strutture, attrezzature, materiale della comunità scolastica ed altrui
   danneggiamenti alle cose, intenzionali o conseguenti a comportamenti scorretti;
   danneggiamento di locali ed arredi


3) Danneggiano la crescita intellettiva e formativa dell’alunno che ,volutamente, assolve in maniera inadeguata ai propri doveri scolastici
   scarsa puntualità, frequenza volutamente irregolare, assenze ripetutamente non giustificate o addirittura arbitrarie e non motivate (di massa, di gruppo);
   comportamenti di disturbo del clima di lavoro della classe e che ne compromettano la regolare attività;
   rifiuto non motivato di seguire le richieste e indicazioni di docenti o altro personale della scuola connesse allo svolgimento delle attività didattiche e formative;
   uso dei telefoni cellulari o di altra strumentazione elettronica di uso non didattico durante l’orario scolastico se non espressamente consentito;
   introduzione e uso nella scuola di materiale improprio;
   comportamenti che ostacolino la comunicazione Scuola/Famiglia, quali, ad esempio, falsificazione della firma dei genitori, ripetuta non puntualità nella riconsegna di documenti ecc.

4) Compromettono le condizioni di sicurezza e salute

   fatti e azioni che possono provocare danno all’incolumità altrui (atti violenti, lanci di oggetti, aggressioni fisiche, spintoni o sgambetti, ecc.);;
   fumo

5) Si configurano come atti perseguibili penalmente

   furti
   utilizzo improprio di strumentazioni audiovisive (registrazioni audio e video)
   danneggiamenti gravi di locali ed arredi
	lesioni volontarie alle persone.

ART. 5 – SANZIONI DISCIPLINARI
Per la mancata osservanza delle suddette norme, che oltre a compromettere la sicurezza e ad essere oggetto di sanzione secondo quanto previsto dalla normativa nazionale, la scuola provvederà ad attuare le proprie sanzioni in base alla gravità e alla recidività;
Sono previsti i seguenti provvedimenti sanzionatori:


	
AZIONI SANZIONATORIE
	
ORGANI COMPETENTI

	–	Ammonizione verbale.
	–	Tutto il personale della scuola.

	–	Richiesta formale di scuse
	–	Tutto il personale della scuola

	–	Ammonizione formale: scritta sul diario e/o registro
di classe
	–	Dirigente scolastico; docenti; coordinatore
C.di C.

	Sospensione dell’intervallo per l’alunno/a o
per la classe per un periodo adeguato alla mancanza disciplinare
	–	Dirigente scolastico, docenti, Consiglio di
Classe

	–	Sequestro immediato del materiale non autorizzato e
applicazione della normativa nazionale.
	–	Responsabile incaricato per la sicurezza;
Dirigente Scolastico, Docente.

	–	Comunicazione e convocazione della famiglia.
	–	Dirigente Scolastico o un suo delegato;
Coordinatore del C.di C, Docente

	–	Sospensione dalle lezioni.
	–	Consiglio di classe (se inferiore ai quindici giorni con obbligo di presenza a scuola);
Consiglio d’Istituto (se superiore ai quindici
giorni).

	–	Allontanamento  dalla  comunità  scolastica  sino  al
permanere   della   situazione   di   pericolo   o   delle situazioni di accertata incompatibilità ambientale
–	Esclusione  dallo  scrutinio  finale  o  non  ammissione
all’esame di stato conclusivo
	–	Consiglio d’Istituto



	ATTIVITÀ RIPARATORIA

Poiché i provvedimenti disciplinari hanno uno scopo educativo e di riparazione del danno provocato, in tutti i casi ove sia possibile e opportuno, le sanzioni possono essere accompagnate o sostituite da provvedimenti educativi accessori finalizzati alla riflessione, al ravvedimento, e al rimedio del danno e a ristabilire le condizioni di civica convivenza. Pertanto i l Consiglio di classe può offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni tra le seguenti attività riparatorie:

   collaborazione nella predisposizione di materiali didattici per gli allievi diversamente abili;
   assegnare attività di" riordino” di spazi e/o arredi scolastici (potrà essere prevista la presenza di un genitore o di un collaboratore scolastico);
   sostituzione degli oggetti danneggiati;
   pulizia di quanto sporcato o messo a soqquadro;
   presentazione di pubbliche scuse;
   lettura, commento o produzione di un testo riferito alla regola non rispettata;
   assegnazione di un compito di rinforzo da eseguirsi durante i momenti di riposo o a casa;
   assegnazione di un compito di rinforzo da eseguirsi a casa inerente l’attività svolta in classe, al momento della mancanza disciplinare;
   produzione obbligatoria di un elaborato per casa sui fatti accaduti, da svolgere in collaborazione con i genitori;
   attività socio-assistenziali a favore di persone svantaggiate ospitate in centri di accoglienza presenti nel territorio, in stretta collaborazione con i responsabili di realtà associative e movimenti con finalità di volontariato no-profit (solo su proposta del Consiglio di Istituto, previo accordo con i genitori).



ART.6 -  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

In caso di infrazioni lievi, il docente procede con il richiamo verbale privato o in classe, oppure con  l’ammonizione scritta sul diario,stabilisce gli eventuali provvedimenti accessori( attività riparatorie) e può chiedere la convocazione dei genitori.
In caso di infrazioni gravi, il Dirigente Scolastico, sentito l’alunno e  il Docente, può ammonire verbalmente o per iscritto l’alunno informando in merito i genitori
o convocandoli presso l’Istituto. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano la sospensione temporanea dalle lezioni sono adottati dal Consiglio di Classe. In caso di infrazione gravissima o reiterata che comporta la sospensione temporanea dalle lezioni:
1.   Il procedimento sanzionatorio prende avvio con la segnalazione  da parte del docente della mancanza commessa . La segnalazione deve essere fatta con
comunicazione scritta al Dirigente Scolastico, deve essere indicato il nominativo dell’alunno e riportata una descrizione dettagliata dell’accaduto.
2.   Il Dirigente scolastico dà comunicazione di avvio del procedimento alla famiglia dell’alunno, indicando i fatti contestati, la data di audizione dell’alunno e i termini di conclusione del procedimento. Ove vi siano contro interessati, anch’essi devono essere avvertiti dell’avvio procedimento.
3.   Il Dirigente scolastico, in tempi brevi, convoca il Consiglio di Classe.
4.   I genitori dell’alunno sono invitati alla riunione perché espongano le proprie ragioni e hanno facoltà di presentare memorie e scritte difensive.
5.   Il Consiglio di Classe , sentiti i genitori dell’alunno ed eventuali testimoni o altre persone interessati e coinvolte, allontanati gli interessati, provvede a

discutere l’accaduto irroga la sanzione a maggioranza dei votanti.
6.   Il Dirigente scolastico notifica il provvedimento disciplinare alla famiglia.
7.   Nel caso di sospensione dalle lezione il Dirigente Scolastico, su proposta del C. di C., contestualmente al provvedimento stabilisce e comunica alla famiglia
in quali attività riparatorie l’alunno sarà impegnato e da chi sarà vigilato.



ART. 7 – ATTIBUZIONE CINQUE IN COMPORTAMENTO

Per l’attribuzione del cinque (5) in comportamento si fa rifermento all’art. 7 commi 1, 2 e 3 del D.P.R. 122/2009  nonché al D.P.R.249 e successive modifiche.
Per i casi di sospensione (inferiore   a 15 giorni),   il Consiglio di Classe, in virtù della propria sovranità di valutazione, dopo aver valutato attentamente la situazione personale dello studente, procede all’attribuzione del cinque in comportamento. Solo nei casi di mancato ravvedimento    e in seguito a diverse sospensioni il Consiglio può attribuire il cinque comportamento anche al II Quadrimestre ( o III Trimestre ).

ART. 8 – IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione all’Organo di Garanzia.
L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.
Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.
Contro le decisioni che prevedono la sospensione dalle attività didattiche superiori ai 3 giorni, è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia entro 3 giorni.

ART.9 – COMPOSIZIONE DELL’ ORGANO DI GARANZIA
L’organo di garanzia è composto  da:
	Dirigente Scolastico o, in sua assenza , il collaboratore;
	due docenti  individuati dal Collegio docenti  tra i suoi componenti;
	due rappresentanti dei genitori individuati dal Consiglio di Istituto tra i suoi componenti.

L’Organo di Garanzia resta in carica un anno, nel caso in cui uno dei membri decade, il Consiglio di Istituto provvederà alla sua sostituzione.
L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico che lo convoca ogni qualvolta venga inoltrato un ricorso riguardo un provvedimento disciplinare.
L’Organo di Garanzia deve essere “perfetto” (presenza di tutti i membri). Le decisioni sono prese a maggioranza. Il ricorso è accolto dall’Organo di Garanzia quando abbia ottenuto il voto favorevole della metà più uno dei votanti. Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto. L’espressione del voto è palese, non è prevista l’astensione. In caso di parità di voti prevale l’opzione espressa da Presidente.
Di tutte le riunioni dell’Organo di Garanzia è redatto processo verbale a cura di uno dei componenti liberamente scelto dal presidente. Nel verbale viene indicato esattamente il numero dei voti favorevoli e contrari al ricorso.
Le decisioni sono comunicate per iscritto, entro cinque giorni dalla data della riunione, a chi avanzato ricorso o reclamo.



– Compiti dell’Organo  di Garanzia
L’Organo di Garanzia deve:
dirimere i conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina;
decidere sui ricorsi per l’abrogazione delle sanzioni disciplinari.
Per la validità delle deliberazione non è necessario che in prima convocazione siano presenti tutti i membri.

Art. 9 Procedimento per i ricorsi

L’Organo di garanzia ricevuto il ricorso, nel termine di cinque giorni fissa la riunione alla quale vengono invitati ad esporre le proprie ragioni il genitore
dell’alunno al quale è stata irrogata la sanzione e il docente che ha accertato l’infrazione.
Nel corso della riunione il genitore può presentare memorie e scritti difensivi.
L’Organo di Garanzia può assumere qualsiasi informazione ritenuta necessaria e decide, sentite le parti, con provvedimento motivato.
Il provvedimento dell’Organo di Garanzia è assunto in via definitiva e viene trasmesso all’Ufficio di segreteria per la comunicazione all’interessato.

Mancanze disciplinari e corrispondenti sanzioni

1.  Mancanze disciplinari

	Doveri
	Mancanze disciplinari
	Sanzioni e interventi educativi accessori
	Organo competente

	Frequentare regolarmente le lezioni e rispettare con puntualità l’orario scolastico
	-  Arrivare in ritardo alle lezioni

-  Frequenza volutamente irregolare

-  Assenze non giustificate

-  Assenze non motivate (di massa, gruppo)
	1.Comunicazione scritta e/o telefonica alla famiglia.
2. lettura, commento o produzione di un testo riferito alla regola non rispettata;
In ogni caso di reiterazione, dopo 3 ritardi consecutivi e non
giustificati l’alunno viene ammesso a scuola accompagnato
dai genitori.
3.Al 3° giorno di mancata giustificazione l’assenza rimane
ingiustificata
4. Assenze non motivate restano  ingiustificate
	
Docente di classe
Coordinatore C. di C. Dirigente scolastico

	Assolvere gli impegni di studio
	- non dimostrare impegno e partecipazione durante
l’attività scolastica;
- rifiutarsi di svolgere il compito assegnato;
- non eseguire i compiti assegnati a casa;
- non portare il materiale didattico occorrente per il regolare svolgimento delle lezioni e delle esercitazioni;
- non portare a scuola il diario, che rappresenta il necessario   utile   strumento   di   comunicazione   tra Scuola e famiglia, o non utilizzarlo in modo ordinato e idoneo;
- non far firmare e/o non consegnare comunicazioni tra scuola e famiglia
- falsicazione firma genitori
	-	Richiamo orale;
-	Nota sul registro del docente
-	Produzione a casa degli elaborati non svolti a scuola
-	Assegnazione di un compito di rinforzo


In caso di reiterazione

-	Comunicazione scritta alla famiglia sul diario;
-	Convocazione dei genitori
	


Docente di classe




Docente di classe

Dirigente scolastico

	





Comportarsi in modo corretto e collaborativo durante l’attività didattica e in ogni altro momento della vita scolastica, osservare le disposizioni attinenti alla organizzazione
	-	Spostarsi  senza  motivo  o  senza  autorizzazione
nell’aula
-		Cambiare posto in classe senza il permesso degli insegnanti
-	Giocare o chiacchierare, disturbando durante le attività scolastiche
-	Uscire  dall’aula  durante  il  cambio  dell’ora,  in attesa dell’arrivo del docente
-	Portare  a  scuola  materiali  non  pertinenti  alle attività e  materiale non consentito
-	Negli eventuali spostamenti da un’aula all’altra
muoversi   parlando   a   voce   alta   o   correndo
allontanandosi dal gruppo
-	Trattenersi a conversare nei servizi igienici e nei corridoi
-	Schiamazzare o correre nei corridoi, spostarsi da
un   piano   all’altro   durante   la   ricreazione   o
	-	Richiamo orale
-	Nota sul registro docente e/o di classe
-	Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla
regola non rispettata
-	Assegnazione di un lavoro in classe durante i momenti di riposo o a casa (es. per i compiti non eseguiti o non completati)
-	Assegnazione  di  un compito  di rinforzo  da  eseguirsi a casa inerente le attività svolte in classe al momento della mancanza disciplinare
-	Sequestro del materiale non pertinente e sua restituzione solo ai genitori
-	Attività riparatoria
In caso di reiterazione:
-	Comunicazione scritta alla famiglia sul diario
-	Convocazione dei genitori
	

Docente di classe





Dirigente scolastico




	
	durante le lezioni
-	disturbare   durante   le   lezioni:interrompere   la lezione per futili motivi, produrre rumori molesti mangiare, masticare gomme ecc…
-	rifiutarsi di rispettare consegne a indicazioni espresse dal docente(ad eseguire un compito ecc.)
	
	

	Assumere un comportamento corretto e rispettoso verso il dirigente scolastico,
tutto il personale della scuola, i compagni ed eventuali ospiti
	-	Provocare verbalmente i compagni
-	Non salutare
-	Abbigliamento inadeguato
	-	Richiamo orale
-	Nota sul registro docente e/o sul registro di classe
-	Scuse pubbliche
-	Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla
regola non rispettata.
In caso di reiterazione:
-	Comunicazione scritta alla famiglia sul diario;
-	Convocazione dei genitori
	
Docente di classe




Dirigente scolastico

	Rispettare ed avere cura dell’ambiente scolastico, utilizzare correttamente le attrezzature e i sussidi didattici in modo da non danneggiare il patrimonio della scuola
	-	Spreco delle risorse:luce, acqua, riscaldamento, carta igienica, fotocopie..
	-	Ammonizione verbale e/o discussione con il gruppo classe
-	Attuazione  un’attività riparatoria
-	Comunicazione scritta alla famiglia
	Personale ATA Docente di classe Dirigente scolastico



2.  Mancanze disciplinari gravi
	Doveri
	Mancanze disciplinari
	Sanzioni e interventi educativi accessori
	Organo competente

	Comportarsi in modo corretto e collaborativo durante l’attività didattica e in ogni altro momento della
vita scolastica, osservare le disposizioni attinenti alla organizzazione
	-  tenere sullo scuolabus un atteggiamento poco
rispettoso ed educato, recando danno o disturbo agli altri, rimanendo in piedi durante il tragitto e sporgendosi dai finestrini

- utilizzare il cellulare a scuola e durante le visite guidate
	1.Sequestro del cellulare senza la sim
2.Il cellulare viene consegnato al Responsabile di plesso che inviterà la famiglia telefonicamente a ritiralo prima della fine
delle lezioni
3.Qualora i genitori non si presentano il cellurare verrà
riconsegnato all’alunno
4.Comunicazione scritta  alla famiglia sul diario e convocazione genitori.
3. Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla
regola non rispettata.
In ogni caso di reiterazione:
- convocazione dei genitori
- sospensione dal servizio (scuolabus)
- sospensione dalle lezioni
	
Docente di classe



Dirigente scolastico




Consiglio di classe

	Assumere un comportamento corretto
e rispettoso verso il dirigente scolastico, tutto il personale della scuola, i compagni ed eventuali ospiti
	-  mancare  di  rispetto  al  Dirigente  scolastico,  al personale della scuola con parole e/o gesti offensivi;
-    assumere   un   atteggiamento    arrogante   e   di insubordinazione con gli adulti;
- insultare o umiliare i compagni;
-  usare  parole  e  gesti  indecorosi,  “doppi  sensi”  e
allusioni di stampo volgare;
- effettuare foto e/o video non autorizzate;
- mancato rispetto della proprietà altrui;
- non restituzione ai compagni le cose loro sottratte o avute in prestito;
- ricorrere a giochi maneschi o a scherzi offensivi
	-	Scuse pubbliche
-	Aiuto ai compagni
-	Ammonizione scritta sul registro docente e/o sul
registro di classe e /o sul diario dell’alunno
-	Risarcimento del danno
-	Consegna materiale (foto, film, registrazione…)
-	Immediata rimozione del materiale abusivamente
diffuso
In caso di reiterazione

-	Convocazione dei genitori
-	Sospensione dalle lezioni
	

Docente di classe



Dirigente scolastico



Consiglio di classe

	Rispettare ed avere cura dell’ambiente scolastico, utilizzare correttamente le attrezzature e i sussidi didattici in
modo da non danneggiare il patrimonio della scuola
	-	non rispettare  l’ambiente e l’arredo scolastico,
danneggiandolo o sporcandolo
-	usare in modo scorretto e/o improprio attrezzature e sussidi didattici arrecandovi danno
	-	Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla regola non rispettata
-	Ammonizione scritta e risarcimento del danno da parte delle famiglie
-	Nota registro di classe
-	Sospensione
	

Consiglio di Classe

	Osservare le disposizioni attinenti alla sicurezza
	-	Portare a scuola oggetti che possono danneggiare
le persone e l’ambiente in generale
	-	Sequestro del materiale pericoloso e sua restituzione solo ai genitori
In caso di reiterazione:
-	Il materiale rimarrà sequestrato fine alla fine dell’anno
scolastico
Nota registro di classe
-	Attività riparatoria
	Docente di classe


Consiglio di Classe



3.  Mancanze disciplinari gravissime

	Doveri
	Mancanze disciplinari
	Sanzioni e interventi educativi accessori
	Organo competente

	Attenzione al rispetto della dignità della persona
	-  atteggiamenti di prepotenza e vessazione con i
compagni

- minacce

- aggressione verbale

- aggressione fisica

- offesa con parole, scritti o atteggiamenti, al decoro personale, al credo religioso, alle diversità etniche e culturali, alla dignità personale;

- offesa alla morale, alla scuola, alle istituzioni
	- scuse pubbliche
-  comunicazione scritta  alla famiglia .
-  produzione obbligatoria di un elaborato per casa sui fatti accaduti, da svolgere in collaborazione con i genitori, e
riflessioni sulle conseguenze delle proprie azioni
- sospensione temporanea dalle lezioni (da 1 a 15 giorni)
- esclusione dalle attività per le quali la mancanza di autocontrollo può comportare rischi o difficoltà nella gestione
del gruppo (visite guidate,  viaggi d’istruzione…..)
	Consiglio di classe

	Comportarsi in modo corretto e collaborativo durante l’attività didattica e in ogni altro momento della vita scolastica, osservare le disposizioni
attinenti alla organizzazione
	- atteggiamento omertoso
	produzione obbligatoria di un elaborato per casa sui fatti accaduti, da svolgere in collaborazione con i genitori, e riflessioni sulle conseguenze delle proprie azioni
	Docente di classe

Dirigente scolastico

	Rispettare ed avere cura dell’ambiente
scolastico, utilizzare correttamente le attrezzature e i sussidi didattici in
modo da non danneggiare il patrimonio della scuola
	-	sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali in modo grave
	-	produzione obbligatoria di un elaborato per casa sui fatti accaduti, da svolgere in collaborazione con i genitori, e riflessioni sulle conseguenze delle proprie azioni
-	nei limiti del possibile, ripristino della situazione antecedente
-	sospensione temporanea dalle lezioni (da 1 a 15 giorni)
	Docente di classe

Dirigente scolastico

Consiglio di classe

	Osservare le disposizioni attinenti alla sicurezza della comunità scolastica
	-	comportamenti che determinano uno stato di
pericolo per l’incolumità delle persone
-	atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale
-	produzione di infortunio doloso
	-	allontanamento dalla comunità scolastica fino a che non vengano ripristinate condizioni di sicurezza
	Consiglio d’istituto


